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Un lettore d scrive a proposito del­
la vignetta di Ellekappa uscita su 
Cuore del 3 settembre dedicata 
ogli ostaggi in Irak e che diceva 'In 
Italia c'è molta attesa soprattuto 
per il rientro dei bambini. Da parte 
degli zìi?: 

Ho preso la penna per scrivere a 
lato «vergogna» e invece mi son 
trovato ad esprimermi con la pa­
rola... «macabro». Forse perché 
non mi aspettavo che tal, a dir po­
co, gusto cinico (ma quale sati­
ra!) potesse uscire dalla penna di 
Ellekappa. Ho sempre seguito 
con attenzione Cuore (prima 
Tango). A volte ho latto come di­
ce Craxi: ho ingoiato rospi (veda­
si per esempio Cuttuso. Quanto 
meschino il tentativo di giustifica­
re quella incivile pagina!). Questa 
volta mi pare che si sia passato il 
segno. Ma nessuno di voi* fratel­
lo, padre, nonno, oppure (restan­
do in tema) zio? Ellekappa aveva 
presente o no la scena dello 
scempio compiuto su di un corpi-
cino di 7 anni? Vi sono compagni 
che il lunedi non comprano l'Uni­
ta perché c'è Cuore (prima Tan­
go). Pochi per la verità. Tant'è 
che la diffusione, il lunedi, è au­
mentata. Ma molli sono coloro 
che comprano l'Unità e gettano 
via l'inserto Cuore senza neanche 
'sfogliarlo. Fedele lettore di Cuore 
(e prima di Tango) non vorrei ag­
giungermi a questo numeroso 
gruppo di compagni. Il mio giudi­
zio è condiviso da tutte le compa­
gne e i compagni che mi è capita­
to di interpellare (la federazione 
nella quale, anche se pensionato, 
mi si trova tutte le mattine, £ un 
buon posto di osservazione e d'a­
scolto...). Comunque... buon la­
voro. 

. PEPPE, L'Aquila 

Caro Ptppe, non sono d'accordo. 
Potremmo discutere a lungo sulla 
vignetta di Blekappa, ma a mio 
avviso non è colma di dnismo 
bensì di amarezza (che è tutta 
un'altra cosa). Potremmo discute­
re sui lettori che al lunedì non 
prendono l'Unita perché c'è Cuo­

re, su quelli che prendono Cuore 
nonostante l'Unità e anche su 
quelli che prendono l'Unità nono­
stante Cuore. Cuore-ex-Tango, co­
me a tieni a precisare tu. A questo 
proposilo mi dovresti spiegare 
perché sottolinei con tanto punti­
glio l'ascendenza (e la discenden­
za) da Cuore a Tango. Èmme di­
re Mario Rossi fu Giuseppe: suona 
male. Ma non divaghiamo. Il pro­
blema è, ancora una volta, la sati­
ra. O. meglio, la cattiveria. Anche a 
me fa paura la cattiveria, lo ho 
sempre paura di essere cattivo, for­
se perché ho paura che poi gli altri 
siano cattivi con me. Eppure sono 
grato a chi riesce ad essere "catti­
vo", se il modo e il luogo in cui 
questa cattiveria si estrinseca la 
rendono puramente teorica, para­
dossale, direi extratcrritoriale e 
rappresentativa. Ti assicuro che 
non sto facendo un sofisticalo e 
vacuo uso di parole: pensa che 
perfino il Codice prevede una clau­
sola del genere. Infatti se io do del­
lo scemo a uno in mezzo alla stra­
da sono perseguìbile, se uso le 
stesse parole da un palcoscenico 
no. E questo perché il palco, il pul­
pito, il cappello da giullare, la pa­
gine verdi (ex rosa) di Cuore (ex 
Tango) sanciscono una zona fran­
ca dalla quale tutto deve essere 
permesso perché tutto acquista un 
valore non letterale ma metafori­
co, esasperato, -tiralo: È grazie a 
questa licenza che la satira può 
darci in cambio verità scomode, 
cattiverie utili e inediti punti di vi­
sta che i nostri quotidiani freni di 
buonsenso e le nostre inibizioni 
dialettiche ci impediscono di prati­
care nella polemica di tutti i giorni. 

R o m p e r e 

Sempre più buio, occorre chiarez­
za! Coerente con le lettere sulla 
fedeltà al partito che Cuore ha già 
pubblicato. Convinto che le tesse­
re si fanno anche per essere strac­
ciate. Dopo le parole pronunciate 
da Pannella all'agenzia Ansa il 
5/9/90. Consiglio ai compagni 
del Pei iscritti al Partito radicale, in 
particolare Willer Bordon e Mi­
chele Serra, di rompere i rapporti 
con tale partito. Ciò non toglie 

risponde Patrizio Rovere! 

che assieme al Partito radicale si 
possano condurre altre mille bat­
taglie, ma ognuno per proprio 
conto. 

PEPPINO, Cosenza 

È ovvio che non posso e non vo­
glio rispondere a nome di Michele 
e di Willer, che come il mitico Tex 

' riesce ad essere contemporanea­
mente Ranger del Pei e Agente In­
diano della Riserva Radicale. 

Caro Peppino, mi sbaglierò ma 
qui le strade sono tre. Una è la tua. 
Tu proponi di lasciare invariato 
l'arcipelago composto da tante tes­
sere diverse che, ogni tanto, posso­
no unirsi fino a disegnare un mo­

saico di sinistra. Ma questa é la so­
lita strada che, se me lo consenti, 
non porta da nessuna parie. O. 
meglio, porta al punto in cui sia­
mo ora, cioè nella merda, con una 
sinistra divisa in mille partitoni, 
partami e correnti (vedi la teleno-
vela dei verdi e lo sceneggiato del­
le mozioni). 

La seconda via (che è quella 
che in fondo pratichiamo in tanti) 
è quella di non prendere nessuna 
tessera nell'attesa che h Nuova 
Formazione Politica di Occhetto 
dia una cornice convincente e uni­
taria alle differenze e alle ambigui­
tà di una sinistra progressista alla 
ricerca di un minimo comune de­
nominatore per governare. Ed ef­
fettivamente l'attesa si fa lunga e 
qualcuno comincia a pensare di 
essere appeso alla fermata di un 
autobus senza orario e senza per­
corso. • ' 

La terza strada, che in verità si 
presenta molto interessante, è 
quella che prevede che ogni citta­
dino di sinistra si faccia due, quat­
tro, sei tessere e diventi perciò lui 

stesso una •cosa vivente; una cel­
lula completo della Nuova Forma-

. zione. La speranza <? che questa 
cellula si riproduca ali 'infinito, per 
clonazione o per partenogenesi 
Bisogna ammettere che cosi uno 
diventa la testimonianza vìvente 
della trasversalità In questo modo 
uno ha il coraggio di ingoiare nel 
proprio stomaco tutte le contrad­
dizioni: se riesce a digerirle senza 
fani venire i foruncoli e l'ulcera e 
senza diventare schizofrenico vuol 
dire che -si può fare:.. Poi, oltre a 
dare un esempio e uno scossone ai 
vertici, si relativizza cosi il concet­
to di tessera, che smette di rappre­
sentare una sorta di segno di rico­
noscimento per eletti ed iniziati, di 
codice genetico indelebile e di li­
nea di demarcazione tra chi ap­
partiene e chi non-appariiene ad 
una determinata razza o tribù. Un 
uomo con tante tessere (o con 
nessuna tessera) è quello che è: un 
disgraziato con tanti dubbi ma che 
non ha poi così tanta paura del 
buio. 

D i r ò d i p iù 

Ho quasi cinquant'anni e sono 
comunista abbastanza attivo da 
circa venti, anche se ho sempre ri­
fiutato la tessera in attesa che la 
vocazione di governo del partito 
prevalesse sulla linea comoda e 
snob della opposizione pregiudi­
ziale. Ho quindi collezionato sia 
frustrazioni esteme, man mano 
che Andreotti e gli eredi di Fanfa-
ni riconfermavano la loro salda 
presa sul sistema Italia e il loro in­
transigente non pentimento, che 
interne per l'atteggiamento che 
viene normalmente assunto verso 
i non iscrìtti. 

Sono ben pochi i momenti lu­
minosi determinatisi in questo pe­
riodo, certamente correlati - in 
termini quantitativi -con la intelli­
genza, la cultura e la disponibilità 
di tanti compagni. È stata per me 
quindi una grande gioia la prima 
pagina di Cuore del 3 settembre 
1990. Anzi, dirò di più: una prima 
distratta lettura mi aveva dato la 
convinzione di trovarmi sulla pri­
ma pagina dell'Unità e di appren­
dere che II partito avesse final­

mente deciso l'abolizione della 
copertura .illa Rai per favorirne il 
processo di destalinizzazione e 
trasformazione in senso occiden­
tale. 

VITTORIO, Roma 

O r p e l l o 

Caro Patrizio, nel mio «didentro* è 
nata una bella pensata di scrivere 
questa poesia qui acclusa. L'ho 
inviata alla tua rubrica perché la 
ritengo valido modo di usare la 
satira contro la voce in scatola de­
gli unanimisti, utili idioti del verti­
cismo, settariamente chiuso alla 
libera espressione del dissenso. 
Se di questi concetti fosse stato in­
trìso il modo di dirìgere la realtà 
comunista quanti errori e orrori 
sarebbero stati evitati, ne convie­
ni? Ho già una bella età e sono or­
mai da tempo nel recinto di quelli 
della terza età che una certa ter­
minologia politica appella: deboli 
e indifesi, che dopo aver militato 
onestamente per quarantanni 
nella cellula del Pei e della Fiom 

di una grande fabbrica si trova 
dentro a un tumultuoso guado 
tanto lontano dalle «amate spon­
de» con la coscienza a pezzi. 

IL SOGNO DEL VEGLIARDO 

Quando sarai chiamato al gran 
cimento 

della Costituente e del Congresso 
rispondi con coscienza a questo 

evento 
il tentennare non è più permesso. 
Di si e di no è la tua mente intrisa 
parla compagno che mi sei... 

fratello 
perché la libertà sia più incisiva 
senza l'ipocrisia del falso orpello. 
Oh! Muse. Oh! Vati. Questo mio 

rovello 
sciogliete rime in armonioso 

canto. 
Fate che il tempo d'infinito mosso 
s'assida sopra tutti al grande 

podio 
stringendo nel suo pugno il 

drappo rosso 
che eterna in sé l'amore e vince 

l'odio. 
COSTANZO QUINTO, Savona 

BOLZANO -1 comfeneri del Ubi MtnnW e 
Della Torre hanno (ano un aposto alla 
magistratura per omissione d'atti d'uflicio 
In seguilo alle mozioni che vengono da lo­
to presentate In consiglio comunale ed 
esaminale sottanto dopo motto tempo 
(ne presentano un centinaia al mese e per 
quaUaslKlacctiezzaR). (416314). 
ÌOHD1GHERA ( l a ) - Fgcle Pel hanno 
orcantna» la prima rassegna sul cinema 
africano. (Un) 
BRESCIA • Un'Intera pagina del quotidia­
no locale e Mata comprata da «Ignazio. 
Alessandra e Lucia» per fare fili auguri al 
genitori In occasione del XXVI anniversa­
rio di matrimonio e per ringraziarti del sa­
crifici fatti per loro. (Aromoa) 
COMACCHtO (Fé) - Continuano I giochi 
di guerra simulala dell"«Asjoclazlonc Stra­
teghi. Il gruppo che Investe I propri fine 
settimana sulle colline del Bresciano rico­
struendo azioni militari ed emozioni da 
Vietcong. Ora. 150 «militari per hobby», si 
sono ritravati a bordo di canotti nelle valli 
di Comaechlo e, in squadre contrapposte. 
si sono sfidali e catturati, rincorsi ed «fion­
dati. «Una grande battaglia navale • ha co­
municato ITcomandante della aquadra vit­
toriosa-sona esclusione di corpi.. (Rm-

CUNEO • Otto finanzieri reduci da un cor­
so d'addestramento con lezioni di tiro, sal­
ta dalla torre di ardimento, tecniche di di­
fesa personale, abitudine allo slato di al­
letta, ecc. prima del saggio Anale di fronte 
atte autorità, si sono esibiti l'altra notte in 
discoteca a Luisia In una maxirissa finita 

a cura di Davide Parenti 

all'ospedale, (Codone) 
r D U U R A - termlnanooggl le riprese In 
cuti per il nuovo film di luigi Magni. Il set 
con Alberto Sordi e Serena Grandi, si tra-

e al Udì ove si aggregherà anche Ni­
no Manfredi. Titolo dell'opera: «In nome 
del .popolo sovrano» (solo al cinema). 

roS?ivORNASCO <Co) - Scaxzc-Sala 
r per cento lire tra casellante e motociclisti-

1 ca. Otto giorni di prognosi per il casellan­
t i . f O n n o ) 
ntOSOLONE ( la ) • Il nostro paese confi­
na a nord con una stalla di vacche, a sud 
con un megapollaio di galline, a est e a 
ovest con tanli piccoli allevamenti di ovini 
e suini. In questo periodo dell'anno avvie­
ne lo sterramento (pulizia) e il letame vie­
ne sparso sul campi che circondano il 
paese. Cosi, per 15/20 giorni l'anno, pos­
siamo vantarci d'essere il paese più puzzo­
lente d'Italia (Rodamaù) 
GELA • La dilla di onoranze funebri «San 
Giuseppe., dopo aver sponsorizzalo una 
squadra di pallavolo, ha ringraziato com­
mossa' la cittadinanza con un manifesto a 
lutto per «l'accorata partecipazione in so-
stegiwdella propria souaejra.. (Maggio) 
IMPERIA - Una certa Anna Maria, veggen­
te Itinerante, dicaj» vedere la Madonna In 
varie JnciHjjlalWrie: a Fossano. a Racco-
nlgLaCuneoVaPcgUcdoraanchealmpe-
ria. Il parroco di Porto Maurizio, don Fran-

> Drago, ha commentalo: «Sono più 

•AfiftAAMO fetto-SAio c.i « r e c o 
MlUAMu : «STIAMO «CFWfcWfeO 
OAÌ P*WO Aid MIWIMJ fWTrOOfarlftl SCUSI C/A)* 
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convinto che sia la Madonna a vedere An­
na Maria-. (Marietti) 
UUVES (Bz) • 17000 mq di manto erbo­
so di San Siro sono stati fomiti danno dilla 
della citta che già da ora mede le- mani 
avanti •Per fare attecchire l'erba • dicono 1 
responsabili • e sialo seguilo un metodo 
piuttosto contestabile ed inoltre manca la 
neceuariavenlilazinnc. (Brennero) 
LAMEZIA TERME (Ca) - La Festa dell'U­
nita quest'anno non si e tenuta 'Il partilo ò 
troppo Impegnato nel governo della citta-, 
giustifica la federazione (Cannone) 
LIVORNO • Vespaio di polemiche nel Pei 
dopo che Fgcl e Sezione Porto hanno 
chiesto il blocco delle operazioni d'imbar­
co del materiale bellico Usa diretto nel 
Collo Persico. Ma più che Ira paclllMI ed 
Interventisti la dispute diventa subilo Ira 
mozione uno e due (Utili) 
LUCERÀ (Fg) - Il PaMilK.10 Mulini- e il 111-
scottificlo Sacco hanno cluuvi Divxtu-
pazione per SO di|jcndcn1i ed altrettanti 
impiegali dell'indotto (Umlxi) 
MANTOVA • La Federazione provini. lille 

del M-.I e Mala commissariala. I missini 
non si scompongono e ricordano che po­
chi anni la In commivsariato anche un 
commissario e concludono* «Siamo pro-
pno fascisti- (Ctiftufitii) 
MERANO (Bz) - l'er realizzare un pur-
chessio sotterraneo i l vuole abballere il 
pioppeto che la da scenario alla dirittura 
d'arrivo dcll'ip|XK)romo f l/itierm) 
NOVARA • Pros|)cttivt' più che buone fx-r 
la vendemmia l.ttlO dei CUVSK-I vini elei 
colli novaresi (Zanziltar) 
ORISTANO • Carlo (ìrancse. (omunista, 
ex vieesintlaco, si 0 hullato e ol par,K adule 
lussandosi una s| -alla ( FM tk'Krlttv) 
REGGIO EMILIA • l.'on Mauro Del Due. 
s-xialisla. Ila appreso con disappunto la 
noti/la (lei iiossiiiitc pavsaKKio al INI del* 
Con 'tagliabile <h Como Ida -Cuore- del 
I0!I!X!) Si losse Imitalo (li un -TaKliato-
ro-, -T<IU,II.IVII( ( ,i-, -1.iuli.iK.i1lo-. -Tnujlli-
(. alle- 0 • 1 attlni (|iialsi,isi ,illro .mimale-, la 
(osa non l'avrOil-c sumioriato più di tan­
to fi proprio (-nel -T.IKII.IIHH-- die Uh Ila 
rlali» I.ISIHIIO Che |Mi.s.sa nsUri-nlun* la Min 

Testi e disegni del lettori sono graditi. 
La redazione di Cuore non si Impegna però 

né a restituirli né a fare lavoro di consulenza 

carriera politica? (Vinros) 
SANTA MARGHERITA BEUCE (Ag) -
Salvatore Colletti, comandante dei «Hill 
urbani, è andato in pensione dopo 2-1 anni 
di servino Assunto come vigile semplice è 
riuscito a guadagnarsi i gradi di capitano 
sulla-strada-, ( VM) 
SAVONA - Mentri- mi chiedevo' -f. giusto 
che il sindaco abbia vietato con un'ordi­
nanza il lavaggio delle aulo. l'annaffia-
mento del giardini privati e altri sprechi 
d'acqua?- venivo bagnato dal sistema au­
tomatico d'annalliamento dei giardini co­
munali (Zucui) 
SIENA - Al momento di scegliere 300 lavo­
ratori per la cassa integra7Ìone. i dirigenti 
della -Slavo- si sono dimostrati Inflessibili 
ed hanno applicalo alla lettera il criterio 
•Chi 6 .senza raccomandazioni resta a ca­
sa- (Simone) 
TERAMO • Rulla una Panda itaichcgRiata 
in un viale e si da albi luga L'aulo pero si 
blocca ad un semaforo e non vuol sa|>cmc 
di ripartire Cosi il ladro scende dall'auto e 
chiede aiuto al |>nmo lussante che incon­
tra' -Scusi, lei conosce la Panda?- -Certo • 
gli risponde il passante • conosco bene la 
Panda e soprattutto questa. Visio che 6 la 
mia1- Il cavi, naturalmente. 0 finito in tri­
bunale (D'Amare) 
'TRENTO - Un ordigno esploravo e stato 
collocalo nei pressi dell'Opera Itonomelli, 
centro di ricovero per extra comunitari. 
(Gtantrtmctt) 
TREVISO - Manilestazionc dell'Anpi sul 
monumento dei itartigiani nel Censitili" 
l>er ricordare 1 compagni caduti e respin­
gere le recenti s|x-cuUi/ioni contro la Resi­
stenza Fra gli altri, ha parlato anche uno 
dei familiari delle ultime dell'uttcnlalo alla 
Ma/ione di liologna ( llretlini) 
TRIESTE - Sbaglia chi va dicendo clic il 
sind.K.iio non difende più gli operai Ne 
MI quak osa il IVi hx ale. alle prese con 
problemi di mobilita (xvii|>a/K>i)ale (Ma. 
fXHKIt) 
VALSESIA (Ve) - -Facce di... bronzo- ex 
n-pul-Mietimi, ora es-xmc nti del Msi, caia-
nò ( (ime avvoltoi sulla iiolemica della Ke-
-.istcn/a -I martin - dieoixi • li «Umililo 
avuti noi- (V) 
VENEZIA - Il I mieti americano (Iryphaii-
tria ( nrrea ) sia infestando i culmini veno 
/latu di Mirano l'i.inig.i. S Mana di Sala II 
parassita deloglia allx-n e collim-, campi f 
giardini (IUinMtit:t<t) 
VERCELLI • Ciurlili' e l.idn Ira carabinieri 
e polizia Ak imi uomini della -llenemen* 
la*. np|xis|jiti in iKrruhcsc, sono siali ler* 
m.iti (l.ti;li ,iKenli dalla MMiadra mollile 
( Voltane) 
VERONA • I)O|KI (|iiasi un anno di natii. 
lornato.K usa, ii.isdiiK-noi he mamma e 
papa si erano separali e vivevalrtHirmai ili 
due i ase diverse, il nonno era morto, la 
sua molo Kli era siala vendili.! dal fratello 
(IOVSKornane), la sua ragazza si era fi­
danzala ( OH un-altro Cosi Kilipixt non ha 
esitalo ha tirato su l2 IIIÌIHIUI clic aveva ri-
sp.inni.ilo ed • - al li iato a vivere in SiKlaim--
rx.i (t'Jttm'ì 

RAZZISMO 
ISTRUZIONI 

FERII 
N0V-US0 

satura Balbo 
IAIÌÌÌ Ì Miuii'oni 

L'occasione fa l'uomo 
razzista. In Italia le cose fi­
nora non sono andate 
splendidamente per gli 
Immigrati «extracomunl-
tari». In futuro, dicono 
Laura Balbo e Luigi Man-
coni nel loro libro «I razzi­
smi possibili», potrebbe 
andare peggio. E non si 
tratta di dare la «colpa» a 
qualcuno o a qualcosa, ma 
di vedere perché, con gli 
strumenti della sociologia 
e non solo quelli. Il libro fa 
anche 11 punto sulla pre­
senza degli immigrati In 
Italia e informa sulla legge 
Martelli. È pubblicato da 
Feltrinelli, costa 20.000 li­
re e viene presentato que­
sta sera alla Festa dell'U­
nità di Milano, alle 21. Con 
Luigi Manconl e Laura Bal­
bo ci saranno Bruno Na-
sclmbenl e Goffredo Fofl. 

Caro Scalfari, come forse Lei sa. 
passo molti mesi dell'anno nella 
Maremma Toscana. (Pietro Citati, 
prima pagina di Repubblica') 
Quando ritorno a Roma, provo 
10 stesso dolore che provavo cin­
quant'anni fa, verso il 15 ottobre. 
(Pietro Citati, prima pagina di Re­
pubblica) 
Non posso più camminare per il 
giardino, accarezzando il tronco 
di un leccio, staccando la foglia 
ingiallita di un 
oleandro, leggen­
do i ciuffi di grami­
gna, le siepi d'allo­
ro, le lucertole fug­
gevoli, il rospo im­
provviso. il riccio 
notturno, il canto 
di un passero co­
me fossero fogli di 
un grande libro 
che non riesco a 
comprendere. (Pietro Citali, pri­
ma pagina di Repubblica) 
Conosco persone letteralmente 
entusiaste all'idea di rituffarsi nel 
lavoro. (Salvatore Veca, Gente) 
11 presidente della Corte d'Ap­
pello di Bologna, Emesto Tilocca, 
ha restituito oggi al presidente 
della Regione Enrico Boselli la vi­
sita di cortesia di ieri. (Regione 
Emilia Romagna-Giunta Regiona­
le. Servizio stampa e informazio­
ne) 
Una chiamata al telefono dalla 
California mi ha raggiunto nel pie­
no svolgimento, al Senato, del di­
battito sulla crisi del Kuwait. (Giu­
lio Andreotti, Europeo) 
•Quello di Nelson è uno sguar­
do che ingravida», scherza Adna- selli. Il Giorno) 

no Costa. «L'anno scorso due 
donne, contemporaneamente.'. 
erano II per partorire bimbi gene­
rati con rSqueL (La Prealpina) 
Nlgel Mansell è arrivato a Monza 
con l'alluce di una mano schiac­
ciato chiudendo un cassetto. 
(Cristiano Chiavegato. La Slam­
po) 
Sono stato estremamente colpi­
to dalla violenza, dalla animosità 

che si è rovesciata 
su Oriana Fallaci do­
po l'uscita del suo li­
bro Insdallah. 
(Francesco Albero-
ni. Corriere della Se­
ra) 
Fra I tanti temi di 
convegno di que­
st'estate incuriosisce 
e disorienta quello 
proposto dagli orga­

nizzatori di Aquileia: «Attila flagel-
lum Dei»7 (Carlo Bo. Gente) 
I l trionfo mondano di Maiorca. 
Sotto i bianchi tendoni del Flani-
gan, Juan Carlos mangia croque-
lasdejamon. (Panorama) 
I cigni sono belli, ma sono anche 
cattivi. Immagina un po' un cigno 
tedesco! Ne ho conosciuto uno a 
Oberhof. (Enzo Giorgetti, Lo Spic­
ciolo Nuovo) 
Per 11 latte di pecora è l'ora della 
rivincita, (titolo su La Stampa) 
Portando il proprio cane in clini­
ca veterinaria per sottoporlo ad 
applicazioni laser per via di un 
bubbone che ha sulla schiena, se 
ne sentono delle belle. (Pier Bo-
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